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ORGANO DEL PARTITO COMUNIS7 ITALIANO 

domenica 

Incasso record 
per Milan-Juve 

Per la partita Milan-Juventus oggi a San Siro è previsto 
un nuovo record assoluto di incassi. Si calcola che ver­
ranno superati i 750 milioni. La cifra era già stata no­
tevolmente avvicinata ieri sera, quando' restavano in 
vendita soltanto gli ultimi 3 mila biglietti dei posti e di­
stinti ». Il precedente record d'incasso per San Siro era 
di 700 milioni realizzato per la partita di coppa Inter-Real 
Madrid; per il campionato era stato stabilito al San Paolo 
per la partita Napoli-Juventus con 730 milioni. Nella 
foto: Bettega. NELLO SPORT 

USUUU1AZDE 
La scure 
del governo 
non è uguale 
per tutti 
Mercoledì sera, all'ora di 

cena, il presidente Spadoli­
ni e entrato in tutte le case 
per lanciare un accorato ap­
pello, chiedendo sacrifici per 
salvare l'economia italiana. 
Come è stato accolto? E' un 
fatto: nel paese oggi non c'è 
quel clima di « emergenza > 
e di « solidarietà > che il pre­
sidente del Consiglio si at­
tenderebbe. Ma ciò non tan­
to perché la gente non 6ia 
consapevole della gravità 
della situazione, quanto per­
ché, mentre paga di tasca 
propria i guasti prodotti 
nell'apparato economico e 
nello Stato, assiste a un mo­
do di governare la cui ra­
gione, il cui scopo non sem­
bra affatto essere il «bene 
comune ». Basta guardare a 
questo avvilente tira e mol­
la tra ministri e tra le for­
ze di governo ned tentativo 
di salvare ognuno il. suo or­
ticello, la sua clientela, il suo 
elettorato. Basta guardare al 
« partito della svalutazione » 
che ormai ogni 6 mesi ripar­
te altfattacco contro la lira. 
Chi verserebbe spontanea­
mente «lacrime « sangue» 
per una simile compagine 
governativa? Dov'è il Chur­
chill della guerra all'infla­
zione? 

Nonostante il suo elevato 
costo sociale, la manovra sul 
bilancio pubblico non è in 
grado di costituire un argine 
contro la tempesta moneta­
ria che si è abbattuta 6ulP 
Europa. Una lira svalutata 
ben due volte in un anno al­
l'interno dello SME e già am­
piamente erosa dal dollaro, 
è una pesante responsabilità 
per le forze di governo: au­
menta l'inflazione, accresce 
l'instabilità economica, pro­
voca nuovi giri di vite, al­
lontana la speranza di una 
solida ripresa dei redditi, lo­
gora i risparmi 

Buona parte degli italiani 
che hanno ascoltato il pre­
sidente Spadolini, quindi, i 
sacrifici li stanno già facen­
do. Chi si è recato in farma­
cia ha già pagato l'aumento 
dei ticket sui farmaci; chi 
avrà bisogno del medico do­
vrà sborsare quello sulla vi­
sita; eppoi c'è il rincaro sul­
le sigarette, dei francobolli, 
delle cambiali; e c'è l'affitto 
di ottobre con tutto l'au­
mento che ad agosto era 
6tato bloccato. E poi c'è il 
gas, e presto verrà la luce e 
molto probabilmente la ben­
zina. Del tanto discorrere su 
tagli e ritagli, alla gente è 
rimasto veramente questo: 
che tutto si è risolto in un. 
nuovo salasso sulle buste 
paga. Sopportabile? Certo, 
per chi vive al di sopra della 
media: ma quel 50 per cento 
delle famiglie che non rie­
sce nemmeno a risparmiare 
una lira alla fine dell'anno? 
L'aumento delle tariffe 
sembra uguale per tutti, ma 
in realtà è fortemente di­
scriminatorio. Secondo ano 
studio della Banca d'Italia, 
la spesa per l'elettricità gra-

*va per il 4 per cento sui bi­
lanci delle famiglie povere 
e appena per lo 0,8 per cen­
to su quelle ricche; per il te­
lefono e i trasporti urbani 
il rapporto è grosso modo di 
7 a 1; la benzina pesa dal 
13 al 20 per cento sui red­
diti più bassi e per il 7 per 
cento sui redditi superiori 
alla media. Insomma lo stes­
so aumento sarà più pesan­
te per chi vi deve destinare 
una fetta maggiore del suo 
reddito. 

D'altra parte, quest'anno 
i lavoratori hanno visto con­
gelarsi i loro consumi e le 
loro entrate; ma ciò non è 
andato a favore degli in­
vestimenti e dell'occupazio­
ne, a differenza di quanto 
certi esperti economici van­
no predicando. Anzi, gli in­
vestimenti in macchinari 

Sfefano Cingolinì 
(Segue in ultimi pagine) 

TICKET 
Il ticket sui medicinali è 

aumentato del 50%. Per I* 
visite mediche, è allo stu­
dio un ticket di 2000 li­
re per le visite in ambu­
latorio • di 4000 lire in 
casa. i., 

SIGARETTE 
Le italiane costano 100 

lire in più mentre .per le 
. straniere l'aumento i di 
200 lire. 

POSTE 
Spedire una ' lettera 

semplice in Italia e nei 
paesi CEE costa 300 lire 
anziché 200. Per l'interno, 
le raccomandate costano 
600 lire e gli espressi 700 
lire. 

GAS METANO 
E* all'esame del CIP la 

proposta di un aumento 
di 40 lire al metro cubo. 

AEREI 
Aumento in media del 

T4% sulle linee nazionali. 
Roma-Milano, cosi, passa 
da 7&600 a 88.000 lire; 
Roma-Palermo da 88300 
a 79500 lire. :*,. •. 

UNIVERSITÀ' 
• •' E* stata abolita la «u-
pertassa ma sono aumen­
tate tutte le tasse ordina­
rie. L"immatricolazione 
passa da 20.000 a 24.000 
lire; l'iscrizione costa 80 
mila lire. 

CAMBIALI 
L'Imposta di bollo au­

menta di due lire ogni 
mille. 

RICEVUTE 
L'imposta su ricevute, 

quietanze, fatture, ecc. au­
menta da 300 a 500 lire.. 

ASSEGNI 
L'imposta sugli assegni 

bancari e gli estratti con­
to aumenta da 150 a 300 
lire. -.T ... 

AUTOVEICOLI 
USATI 

Raddoppiano le imposte 
tulle vendite di autoveico­
li usati nel caso in cui 
il cedente non sia sogget­
to ad IVA. 

ACCETTAZIONI 
BANCARIE 

Trattenuta del 20% (pa­
ri a quella che viene fat­
ta sugli interessi). 

CONTRIBUTI 
SOCIALI 

Per i lavoratori autono­
mi aumentano i contri­
buti sanitari • quelli pre­
videnziali. 

A Bruxelles si decide 
oggi sulle quotazioni 
del marco e della lira 
Convocata una riunione interministeriale dei paesi ade­
renti allo SME - Il direttore della Banca d'Italia: « Un 
riallineamento delle monete della CEE era necessario » 

ROMA — Il governo ha di 
fatto deciso dì andare alla 
svalutazione della lira, acco­
gliendo le pressioni di alcuni 
gruppi di interessi. 'Venerdì 
l'attacco speculativo alla lira, 
che ha spinto il marco a 511 
lire ed il franco svizzero a 608, 
ieri la convocazione del comi­
tato monetario della Comunità 
europea con all'ordine del gior­
no la svalutazione. La deci­
sione sarà presa entro oggi 
nel corso di una riunione in­
terministeriale dei paesi ade­
renti al Sistema monetario eu­
ropeo» convocata a Bruxelles. 
Al suo arrivo nella capitale 
belga il direttore della Banca 
d'Italia Lamberto Dira" ha di­
chiarato che «un rialHnea-
mento delle monete CEE, pri­
ma o poi, era necessario > e 
che d'iniziativa della riunione 
non è partita dalla Germania». 
L'attacco alla stabilità delle 
monete è stato fulmineo ed è 
partito dall'Italia con la pub­
blicazione di notizie non smen­
tite dal governo, circa una 

« intesa » sulla svalutazione 
raggiunta giovedì a Washing­
ton, nei corridoi dell'assem­
blea del Fondo monetario. 

Questo susseguirsi di voci ha 
forzato anche i tempi previsti 
nelle capitali europee. Tra l'al­
tro la condotta monetaria degli 
europei figura al primo posto 
nell'agenda dei coHoqui Mit-
terrand-Schmidt che inizieran-
no giovedì prossimo. Le trat­
tative si presentano difficili. 
\ Nella riunione «tecnica» 
convocata ieri a Bruxelles. 
cui hanno partecipato i fun­
zionari delle banche cen­
trali. Qui sono state di­
scusse tre ipotesi: 1) dichia­
razione deHa sola rivalutazio­
ne del marco tedesco e, di 
conseguenza, deprezzamento 
indiretto, nella stessa misu­
ra, delle altre valute aderen­
ti all'accordo europeo; 2) ri­
valutazione del marco accom­
pagnata da svalutazioni dif­
ferenziate della lira, franco 
francese e franco belga: 3) 
nessuna dichiarazione di mo­

difica dei rapporti delle mo­
nete ma ammissione di un 
margine di oscillazione, cioè 
di possibile rivalutazione-sva­
lutazione sul mercato, al 6% 
o anche all'8%. , ...:,,. 

La lira già può oscillare 
del 696 all'interno dello SME. 
Nel corso della settimana 
scorsa si è deprezzata del-
ri.896 sul franco francese. 
1.5% sul fiorino olandese, 
1.19& sul franco belga. Non 
vi è stata, dunque, una crisi 
dello SME, la lira non è 
e uscita dal binario » previ­
sto per le osciHazionì. Molti 
dati congiunturali indicano 
un rafforzamento cospicuo 
della posizione finanziaria 
dell'Italia. In luglio le espor­
tazioni sono aumentate del 
469ó ed in agosto del 50% 
(sull'analogo mese del 1980). 
Le riserve. valutarie sono in 
aumento — la parte in va-

r. $. 
(Segue In ultima pagina) 
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Devono imporle i Comuni, dice il governo 

Non è si preparano 
poste per 2500 miliardi 

Formica al convegno ANCI: l'esecutivo deciderà entro 
ottobre — Serviranno a «coprire» i tagli ai bilanci 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Altre tasse in 
arrivo. Lo ha confermato ieri 
mattina il ministro delle Fi­
nanze Formica intervenuto a 
Viareggio nella giornata con­
clusiva del convegno naziona­
le dell'ANCL Non si sa anco­
ra, con precisione, sotto qua­
li voci di entrata dei conti 
dello Stato finiranno i nostri 
soldi perché «allo stato at­
tuale — ha detto il imnistro— 
di sicuro c'è solo la deci­
sione di ricorrere allo stru­
mento fiscale straordinario ». 
Questa nuova <o nuove?) im­
posta sarà decisa entro il me­
se e servirà a racimolare i 
2.500 miliardi che sono stati 
tagliati dal bilancio dei co­
muni e si aggiungerà a quel­
le già annunciate per il set­
tore sanitario {aumenti del 
ticket sui medicinali). Si do­
vrebbe trattare, comunque. 
di un'addizionale provvisoria 
sull'Ilor insieme ad una di­
stribuzione di questo maggior 
prelievo su più imposte. 

Sempre in tema di provve­
dimenti finanziari. Formica 
ha confermato che i comuni 
si vedranno riassegnare una 
area impositiva (cioè dovran­
no provvedere alla riscossio­
ne di imposte comunali). Ma 
anche qui il confronto è aper­
to per la definizione delle vo­
ci di prelievo. L'ipotesi più 

Estremo 
appello dei 
dissidenti 
delPSI 

I dissidenti del FSI hanno 
lanciato ieri un estremo 
appello. Essi sollevano la 
questione morale (P2. af­
fare Calvi) e criticano la 
segreteria socialista. Non 
escludono di poter uscire 
dal FSI. Elio Veltri ha 
annunciato le dimissioni. 

A PAG. 2 

probabile è quella del setto­
re immobiliare (esclusa la 
prima casa). Fino all' '83 (o 
all' '84?) tuttavia, non se ne 
farà nulla, perché le ammini­
strazioni locali chiedono tem­
po per riorganizzare gli uf­
fici tributari smantellati al­
l'epoca dell'unificazione cen­
trale. • 

Gli annunci di Formica so­
no stati accolti dalle prime 
bordate polemiche partite da­
gli esponenti della stessa 
maggioranza di governo: so­
prattutto socialdemocratici e 
democristiani. 

Punti di convergenza tra 
governo e comuni finora si 
sono manifestati solo sul ter­
reno della disponibilità a 

• trattare. L'ANCI chiede che 
Palazzo Chigi presenti delle 
proposte serie, non superfi­
ciali e velleitarie come i pri­
mi progetti di Andreatta. FOT-

Guido Dell'Aquila 
(Segue in ultima pagina) 

LE BOMBE «-H» NON SONO PIÙ' 
SOLTANTO UN DETERRENTE 

I paurosi 
scenari di 

una «guerra 

I piani di riarmo in funzione di nuove 
teorie strategiche - Conflitti limitati 

'Nostro servizio ; 

WASHINGTON — II piano che Reagan 
ha presentato venerdì annuncia i su 
sterni di armamenti nucleari su cui 
sarà basata la strategia americana 
nei * prossimi decenni. L'installazione 
del musile MX e la costruzione del 
bombardiere B-l sono gli ingredienti 

. principali del nuovo arsenale la • cui 
messa in opera costituisce la più mas­
siccia escalation della produzione di 
armaménti mai intrapresa dagli Siati 
Uniti. . . • • = _ • 
- Ma la minaccia dell'olocausto nuclea- •.. 
re può, essere ridotta attraverso la cor­
sa agli armamenti? Inoltre, come ver­
rebbero adoperate le nuove armi, se 
vanno ad aggiungersi alle 9.670 bombe 
nucleari già installate sotto terra e a 
bordo di bombardieri e sottomarini 
dagli Stati Uniti e dagli altri paesi 
della NATO? Sono domande che adesso 
ci si comincia a porre anche fuori de­
gli ambienti dei < peacenik » negli Sta­
ti Uniti. L'ultimo nùmero del settima­
nale Newsweek, per esempio, è dedi­
cato ad un riesame della strategia 
americana e delle teorie su cui è ba­
sata. 

• La nuova corsa agli armamenti resa > 
evidente dal < riarmo dell'America > è, 
si afferma al Pentagono, conseguenza 

. diretta del massiccio \sviluppo dell'or-
momento .nucleare sovietico negli ulti­
mi anni, ma essa introduce la nuova 

• e pericolosa convinzione che la guerra 
nucleare possa essere te limitata* e 
€vincibile». Treni'anni fa l'arma nu­
cleare veniva concepita dagli strateghi 
del Pentagono come uno strumento per 
contenere l'espansione dell'Unione So- : 
vietica. Con lo sviluppo tecnologico so- * 
vietico e con la fine del monopolio ame-

•'- ricano sulla produzione. di armi nu- ; 
•cleari, gli strateghi americani basarono 
la strategia nucleare sul concetto della \ 
t distruzione reciproca garantita ». 
Schiacciare U bottone, secondo questa 
logica, era impensabile quanto U sui­
cidio perché avrebbe portato inevitabU-
mente alla guerra totale. La stessa esi­
stenza di arsenali nucleari ugualmente 
potenti da entrambi le partì, secondo 
questa concezione, faceva da deterren­
te. Proprio in base a questa logica fu 

' firmato U primo accordo per la limi­
tazione dèlie armi nucleari (SALT 1). 
Ma durante gli anni settanta, la credi­
bilità di questa concezione come unico 

. elemento della strategia nucleare ame­
ricana fu messa in dubbio, e venne 
avanzata quella della e guerra limita­
ta >, che prevede varie risposte ad un 

, attacco nucleare. 
Quando si parìa deHa possibilità di 

una guerra nucleare limitata, come 
racconta Newsweek, le ipotesi strate­
giche diventano infinite. La strategia 
che trova maggior credito al Pentago­
no, e su cui è basata la decisione di 

: Reagan di installare il nuovo missile 
MX più preciso dei vecchi Minutemen, 
parte dall'ipotesi di un attacco sovieti-

Ì co selettivo, concentrato sulle installa- ' 
zioni di missili intercontinentali e sulle 
basiche ospitano i bombardieri strate­
gici. Questa strategia richiede la crea­
zione di grandi quantità di armi nu-

. cleari sufficientemente precise da per­
mettere agli Stati Uniti di rispondere 
all'attacco. Se i sooiertei fossero con­
vinti di questa capacità di sopravvi­
vere ad un attacco contro le installa­
zioni americane — si afferma — non 
oserebbero iniziarlo. Di qui, la logica 

Mary Onori 
< (Segue in ultima pegina) 

Da ieri sera Fantastico 2 in TV 

di Canzonissima 
cambiano (ma 

quanta fatica-..) 

Agricoltura in ginocchio 
dopo l'alluvione nel Lazio 

Tornato un pallido sole, sul litorale laziale tra Santa Marinella 
e Civitavecchia, si fanno i conti dei danni provocati dall'ura­
gano dell'altro giorno. Il bilancio della tragedia è di cinque vit­
time, ma pare debba allungarsi perchè di alcuni dispersi non 
si è ancora trovata traccia. I danni all'agricoltura sono comun­
que ingenti: si parla di centinaia di miliardi. IN CRONACA 

Approvata dal Congresso una mozione di orientamento radicale per la modifica della legge 

Solidarnosc per un referendum sull'autogestione 
Walesa ha risposto aUa lettera del leader ungherese Gaspar Sandor invitandolo ad un incontro con Ini in Polonia 

Dal nostro invitto 
VARSAVIA — Ventiquattro 
ore dopo aver rieletto Lech 
Walesa presidente, il con­
gresso nazionale di Solidar­
nosc ha adottato una risolu­
zione radicale che afferma 
di non respingere la legge sul­
l'autogestione dei lavoratori 
nelle aziende, approvata die­
ci giorni fa dalla Dieta (par­
lamento) sulla base di una 
proposta di compromesso fat­
ta propria dalla presidenza 
del sindacato, ma decide di 
« sottoporre a referendum nel­
le imprese quei paragrafi del­
la legge che in modo eviden­
te si allontanano dalle posi­
zioni del sindacato». I risul­

tati del referendum saranno i to era stata preparata annun-
presentati alla Dieta e con la | ciandb ai delegati che in nu-
richiesta di procedere all'op­
portuno aggiornamento della 
legge». 

Un diverso progetto di ri­
soluzione. più moderato, che 
fi**ava un periodo di sei me­
si per analizzare e controlla­
re i risultati dell'applicazione [ 
della legge prima di decidere 
l'eventuale organizzazione del 
referendum, non è stato nep­
pure sottoposto al voto. Do­
po otto giorni di aspro scon­
tro, svoltosi prevalentemente 
dietro le quinte, il congresso 
ha così gettato le basi di un 
nuovo conflitto sociale con 
implicazioni pesantemente po­
litiche. L'atmosfera per il PO-

merose aziende i direttori sta­
rebbero convocando commis-

Domeni Direzione 
e Comitato centrale 

La Dtreiiene del PCI 
è convocata por domani, 
lunedi S ottobre* alle ore 
f , M . 

I l ComHals centrale • la 
centrale di 

convocate 
5 eWebre» M -

le ore 17. 

sioni organizzative ed eletto­
rali per i consigli dei lavora­
tori, ignorando gli organismi 
(provvisori) dell'autogestione 
già in funzione e lo stesso sin­
dacato. 

E" difficile comprendere co­
me, nel giro di un giorno, il 
congresso abbia potuto pren­
dere decisioni apparentemen­
te cosi contraddittorie. Si può 
soltanto supporre che la fi­
gura di Lech Walesa era 
troppo prestigiosa e simbolica 
per'poter essere messa da 
parte appena tredici mesi do­
po ìa vittoriosa conclusione 

| Romolo Caccavale 
I (Segue in ultima pagine) 

Oltre i sedici miliardi 
la sottoscrizione stampa 

ROMA — A tre settimane dalla continotene, la «otto-
scrizione por la stampe ha superato I «odici miliardi. 
ratffkmflendo la semina di nM&inJSm lira, pari al 
M J I % deirobictthro che è, come è noto, di 17 miliardi. 
A questo punto manca soltanto un miliardo par rat-
giunterà il «tetto» ficcato al momento dal lancio del­
la cameeena. 

Viterbo è al 101%. SJrevuaa è at t M J t % ; Erma, Farti. 
Salerno, Terni e Trento hanno toccato il iet por ceni*. 
Sono coti quaranta la fodorstlsnl a quarte^ livello._Tro 
reazioni hanno emplemenve superato raMotttvo, mentre 
il Trentine A. Adito. PrhiN V .O, Umbria, Pfemoni», • • -
•ilteata • Lombardia cene «ttre II 00%. Sono ancora 
Indietro grand* città «amo Home, rottomi corno H Latto 
• la Toccane. • 

Qualcuno sostiene che Can­
zonissima, inestinguibile «im-
biosi tra una trasmissione sva­
gata e una lotteria, incarna 
in modo esemplare la tenden­
za italica al* disimpegno e ai-
razzatilo, ' patrimonio di un 
popolo che — secondo un* 
iconografia da rotocalco — si 
affida più volentieri al man­
dolino e alla fortuna che al 
rigore e «Ha temperanza. Ah, 
sé le cicale diventassero for­
miche! .. 

Diffidando del moralismo 
barbogio tipico delle Formiche, 
a noi pare che nulla impedì* 
sca agli italiani di occuparsi 
allo «tesso tempo deHa «vaht» 
tarione della lira e di Romi­
na Power, dette basi dì Ce-
miso e di Heather Parisi, ao-
prattatlo perché ad ognune di 
noi è chiaro che un biglietto 
della Lotteria Italia o una 
schedina del Totocalcio non 
fanno le veci di un aumento 
salariale o della difesa deHa 
scala mobile. 

Vista in «jeesta lece di ie> 
gitthno pane e circense, - la 
prima puntata di FemStstìc* 2 
0*«aae*iau riediti—* di Cam-
lominimm che ha preso avvio 
ieri sera) suggerisce, tra l'al­
tro, quanto sia cambiato — e 
in meno peggio — il lato 
eicalesco dei costume naziona­
le. Le melodfummatiehè disfi-
de dei tempi andati, quando 
Villa, Ranieri, Meraami e Rei­
tà»* si csaMtauivam a colpi 
di cartoline il primato di uguia 
più popolare (eoa l'imbaraz­
zante corollario di amki e 
parenti bloccati in autostrada 
alla guida di TIR carichi di 
suffragi falsificati), hanno la-
scisto il peate a svaccai gie* 
chiai tra t—e armiti e presi 
dalla strada >. che rifanno il 

git amento * haniiamiata — ai 
pia celebri vefcqi 
ria televisiva: ài 
RistfcMtvfto, Tettatele* e La­
scia • raddoppia. 

E' una •ekvisioae che si 
autorità, più per nudare d i 
nuove pensata che 
brace i l amiate, e lo fa 
diserete disine* 
dalle beffarda mvìtaaisui di 
Gigi Sahaai che arsal i per 
i rondoJU Mike e Tartara e 
dai ceretti di assume aottae a 

che accompagnano gli svario­
ni dei concorrenti. Il gioco 
— còme già avveniva lo scoreo 
anno con la e gestione Grillo a 
— viene ridimensionato, quasi 
laicizzato; e chi ha ancora in 
mente la sacralità impomatata 
di lontane trasmiasiont, la pa­
tetica attesa di un responso, 
il provincialismo maccherone­
sco di certe e giurie locali » 
che velavano in massa per il 
cantante compie uno, scopre 
che perfino Cmmomissimm si e 
un pò*, rincivilita, spurgando 
retorica e acquisendo misura, 
pur restando fedele alla eoa 
natura di intrattenimento pere­
grino, con tanto di risaie pre-

Michele Serra 
(Segue in uffa» pegine) 

- Sospeso = 
lo sciopero 

_:. autonomo 
oggi si vola 
regolarmente 

ROMA — Oggi 1 voli sa­
ranno regolari H prean­
nunciato sciopero di 12 
ore dei oontroUori di velo 
autonomi è stato sospe­
so. La. decisione è stata 
presa nel «ardo pomerio 
fio di ieri dall'esecutivo 
deU'Anpcat che ha soepe-
so anche le aatemUni gk\ 

di e giovedì. 
è in programma un In­
contro dei sindacati, con­
federali e ejitooonio, con 
l'Azienda di aatìsteraa si 
TOSO, 

L'azienda, in una nota, 
si prime «aodd brattane » 
per la decisione. Xas» è 
scaturita — affanna — 
dalTartrjglamento « fermo 
e ièsponsabUo » delTasien-

edat «consone-
dei ounciol-

». C* d* 
chesiptofissam 

«un esito nagaiiho» par 

Oro si può «avviai*) 

». 
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